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Le normative ed il risparmio ottenibile mediante 
l’utilizzo della Ventilazione Meccanica 

Controllata
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le infiltrazioni naturali.

UNI 10344: "Riscaldamento degli edifici - Calcolo del 
fabbisogno di energia“ (ora sostituita dalla UNI EN 13790).
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INQUINAMENTO INDOOR                                       CUNEO, 23 FEBBRAIO 2005

Riferimenti normativi: Legge 10/91 - DPR 412/93
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Riferimenti normativi: Legge 10/91 - DPR 412/93
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Riferimenti normativi: Legge 10/91 - DPR 412/93
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Riferimenti normativi: Legge 10/91 - DPR 412/93
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FEP ribassato per gli edifici con impianto di VMC nella 
procedura di certificazione energetica di Milano
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La certificazione energetica dell’edificio

Che cos’è la 
certificazione energetica 
dell’edificio?
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Allegato 
energetico 
al 
regolamento 
edilizio di 
Torino
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ALLEGATO ENERGETICO REGOLAMENTO EDILIZIO DI TORINO
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Regolamento edilizio del Comune di Perugia

Ventilazione meccanica controllata:le  normative ed  il risparmio energetico ottenibile
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ALLEGATO B al  REGOLAMENTO EDILIZIO di PERUGIA

Ventilazione meccanica controllata:le  normative ed  il risparmio energetico ottenibile
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La tendenza: CASA DA TRE LITRI

In una casa “da 3 litri” non si può consumare 
annualmente un’energia di riscaldamento superiore 
all’equivalente di 3 litri d'olio combustibile al metro 

quadrato di superficie utile dell’edificio, ciò 
corrisponde a max. 30 kWh/m² all’anno.
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COME SI CONCEPISCE UNA CASA DA TRE LITRI?

Elemento essenziale per una casa ad ultra-basso consumo 
energetico è la riduzione delle DISPERSIONI TERMICHE: 
- involucro stagno ed ottimamente coibentato, 
- un’aerazione controllata dei locali con recupero di calore.
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Consumi di Energia Primaria (EP) in kWh/m2 stagiona le per la 
SOLA ventilazione a Perugia (altezza ambienti: 2,70  m)
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AlcuneAlcune considerazioniconsiderazioni di di caratterecarattere
energeticoenergetico

Gli esempi riportati nelle diapositive successive riguardano alcune stime relative ai 
consumi di Energia Primaria per il riscaldamento, l’illuminazione, la ventilazione e 
la produzione di acqua calda sanitaria.

Dati relativi a:  alloggio (situazione condominiale) di 60 m2, dotato di 
riscaldamento a gas autonomo e sito nella zona climatica di Milano. 

Casi studio relativi a:

-aerazione per apertura delle finestra

-ventilazione naturale

-ventilazione meccanica controllata a semplice flusso autoregolabile

-ventilazione meccanica controllata a semplice flusso igroregolabile

-ventilazione meccanica controllata a doppio flusso con recupero di calore
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Aerazione per apertura delle f inestre

Produzione di acqua 
calda sanitaria

24%

Apparecchiature 
elettriche

1%

Riscaldamento
39%

Illuminazione
11%

Apparecchiature a gas 
per la cottura

3%

Ventilazione
22%

Ventilazione meccanica
0%

1 CASO STUDIO: ricambio dell’aria ottenuto mediante l’apertura delle finestre.

I risparmi di EP conseguibili in rapporto ai differenti sistemi di ventilazione sono:
- raffronto con sistema di ventilazione naturale: - 5%
Le portate d’aria sono state stimate pari a 1,5 vol/h .
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Ventilazione naturale

Produzione di acqua 
calda sanitaria

26%

Apparecchiature 
elettriche

1%

Riscaldamento
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Illuminazione
11%

Apparecchiature a gas 
per la cottura

3%

Ventilazione
18%

Ventilazione meccanica
0%

I risparmi di EP conseguibili in rapporto ai differenti sistemi di ventilazione sono:
- raffronto con sistema di ventilazione per apertura delle finestre: 4,8%

Le portate d’aria “equivalenti” sono state stimate pari a 1,18 vol/h .

2 CASO STUDIO: ricambio dell’aria ottenuto mediante ventilazione naturale
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3 CASO STUDIO: ricambio dell’aria ottenuto mediante sistema di VMC a semplice 
flusso per estrazione di tipo autoregolabile

sistema di VMC a semplice f lusso per estrazione di tipo autoregolabile
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I risparmi di EP conseguibili in rapporto ai differenti sistemi di ventilazione sono:
raffronto con sistema di ventilazione per apertura delle finestre: 19,6%

raffronto con sistema di ventilazione naturale: 15,6%
Le portate d’aria “equivalenti” sono state stimate pari a 0,59 vol/h .
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4 CASO STUDIO: ricambio dell’aria ottenuto mediante sistema di VMC a semplice 
flusso per estrazione di tipo igroregolabile

Sistema di VMC a semplice f lusso per estrazione di tipo igroregolabile

Produzione di acqua 
calda sanitaria

33%
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I risparmi di EP conseguibili in rapporto ai differenti sistemi di ventilazione sono:
raffronto con sistema di ventilazione per apertura delle finestre: 25,7%

raffronto con sistema di ventilazione naturale: 21,9%
Le portate d’aria “equivalenti”sono state stimate pari a 0,41 vol/h .
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5 CASO STUDIO: ricambio dell’aria ottenuto mediante sistema di VMC a doppio 
flusso con recupero di calore di efficienza 60%.

Sistema di VMC a doppio f lusso con recupero di calore (eff icienza 60%)

Produzione di acqua 
calda sanitaria
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4%

I risparmi di EP conseguibili in rapporto ai differenti sistemi di ventilazione sono:
raffronto con sistema di ventilazione per apertura delle finestre: 28,5%

raffronto con sistema di ventilazione naturale: 24,9%
Le portate d’aria “equivalenti” sono state stimate pari a 0,29 vol/h .
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Thank you for attention.

Visione complessiva dei risultati esposti nelle diapositive precedenti  
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Esempio di un calcolo dei consumi stagionali di ventilazione: analisi dei 
consumi termici ed elettrici 

consumi energetici per ventilazione MILANO

(vol/h)
EV kWh/m 2 stagionale per 
ventilazione

EV kWh/m 2 stagionale per 
consumo dei ventilatori totale

n
1 vol/h 60 0 60

0,6 vol/h 34,62 0 34,62
0,5  vol/h 28,84 3,29 32,13
0,3 vol/h 17,3 4,68 21,98

0,3 vol/h ** 17,3 1,51 18,81
0,25 vol/h (50%) 14,24 6,8 21,04
0,2 vol/h (75%) 11,54 6,8 18,34
0,1 vol/h ( 80%) 5,8 6,8 12,6

0,1 vol/h (80% )** 5,8 4,75 10,55

** indica la presenza di ventilatori ad elevata efficienza 
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Promozione per progettisti e costruttori edili

NORMA UNI 7129/2 ottobre 2008
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Promozione per progettisti e costruttori edili

NORMA UNI 7129/2 ottobre 2008
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La norma è stata 
approvata e vi saranno 
ripercussioni positive 
riguardo agli aspetti 
relativi all’acustica 
(abolizione delle prese 
d’aria esterna nelle 
cucine) ed al 
contenimento delle 
dimensioni dei cavedii  
per il passaggio dei 
canali di ventilazione 
(bagni ciechi, cappe 
cucina)

Promozione per progettisti e costruttori edili

NORMA UNI 7129/2 ottobre 2008
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P ia n o  te r ra

1

2

3

4

Agevolazioni e minori costi per l’impresa 
edile con l’utilizzo della norma UNI 7129/2 
ottobre 2008

Recupero superficie utile
Minore impiego di prodotto e 
tempi d’installazione ridotti

Sistema 
con canne 
multiple 
diam.100

NORMA UNI-CIG 7129/2 ottobre 2008
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Prescrizioni della precedente UNI CIG 7129/2001

Novità contenute nella UNI 7129/2 dell’ottobre 2008 

Claudio Buttà direttore promozione ALDES Italia 
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Viste delle prese di aria esterna in alcuni edifici

Minimo 100 cm2. (6cm2 per 
ogni kW di portata termica 
installata)

Se gli apparecchi sono privi 
dispositivo di sicurezza per 
assenza di fiamma minimo 
200 cm2
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Detrazione fiscale 55%:I requisiti “specifici”degli  
impianti a pompa di calore (per lavori nel 2009)

• devono assicurare un coefficiente di prestazione (COP) 
e qualora l’apparecchio fornisca anche il servizio di 
climatizzazione estiva, un indice di efficienza energetica 
(EER) almeno pari ai pertinenti valori minimi, fissati 
nell’Allegato I del D.M. 6 agosto 2009 ;

• inoltre, qualora siano istallate pompe di calore 
elettriche dotate di variatore di velocità (inverter ), i 
pertinenti valori di cui all’Allegato I devono essere ridotti 
del 5%;

• il sistema di distribuzione deve essere messo a pun to 
ed equilibrato in relazione alle portate.
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Ione fiscale 55%: I requisiti “specifici”degli impi anti a 
pompa di calore (per lavori nel 2008)

• devono assicurare un coefficiente di prestazione (COP) 
e qualora l’apparecchio fornisca anche il servizio di 
climatizzazione estiva, un indice di efficienza energetica 
(EER) almeno pari ai pertinenti valori minimi, fissati 
nell’Allegato H del D.M. 7 aprile 2008 ;

• inoltre, qualora siano istallate pompe di calore 
elettriche dotate di variatore di velocità (inverter ), i 
pertinenti valori di cui all’Allegato H devono essere 
ridotti del 5% ;

• il sistema di distribuzione deve essere messo a pun to 
ed equilibrato in relazione alle portate.
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE

Per informazioni
Claudio Butta’

Claudio.butta@aldes.com
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